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sta a noi non farne una zolla depressa 
Una zolla di terra è un microcosmo che pone molti problemi. Tanto 
più oggi che l'agricoltura ha dinanzi a sé una serie di traguardi di 
particolare impegno. Ebbene, da una zolla di terra ci si attende mol­
to: rese in aumento, qualità migliori. Ma anch'essa si attende molto 
da noi. E' assurdo pretendere che un terreno dia senza mai ricevere 
o ricevendo in misura esigua e in modo discontinuo. Ecco dunque 
un problema di fondo, quello della concimazione, la cui soluzione 
dipende dal modo di intendere il rapporto uomo-terra che ha l'ope­
ratore dei campi. Perché una, dieci, cento zolle di terra esaltino nel 
tempo la carica produttiva delle colture, occorre attuare una razio­
nale concimazione. Per reintegrare i principi nutritivi che la terra 

generosamente elargisce. Una concimazione concepita in chiave mo­
derna, al momento giusto, senza malintese economie. Con i formu­
lati più idonei, alle giuste dosi, per ogni tipo di coltura e di terreno. 
Perché ogni zolla conservi sempre tutta la sua forza nutritiva, per 
non fare di ogni pezzo di terra una zolla depressa. 

Per l'agricoltura moderna, il Gruppo Montecatini Edison propone: 
fertilizzanti, antiparassitari^integratori per mangimi,prodotti per uso 
zootecnico, vaccini, specialità veterinarie, materie plastiche, film, iso­
lanti termici, nuovi materiali e nuove concezioni per l'edilizia rurale. 
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